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Errani scrive a Monti: Patto per la salute, 
finanziamento, edilizia e piani di rientro le 

questioni aperte per il Ssn 
 
Il presidente dei governatori Vasco Errani, con una lettera indirizzata al presidente del 
Consiglio, Mario Monti, ha formulato a nome della Conferenza delle Regioni e delle 
Province autonome «i migliori auguri per l'attività del Governo», chiamato a operare «in 
questa delicata congiuntura che attraversa il nostro Paese». 
 
«Le sfide che abbiamo davanti - scrive Errani - sono impegnative ed è necessario ritrovare 
coesione fra i diversi livelli istituzionali per rendere più sostenibili le scelte e le politiche del 
Governo». Anche per questo motivo «la Conferenza delle Regioni e delle Province 
autonome ha accolto con estremo favore la scelta di impegnarsi personalmente ad impostare 
e condurre i rapporti con le Regioni e le Autonomie locali, presiedendo la Conferenza Stato-
Regioni e la Conferenza Unificata, ravvisando in ciò l'avvio di una nuova fase nelle relazioni 
tra Governo e Regioni, maggiormente ispirata al principio di leale collaborazione». 
 
«Nel confermare l'impegno delle Regioni ad una stretta e fattiva collaborazione per dare 
risposte immediate e strutturali alla grave crisi economico-finanziaria», Errani ha chiesto 
quindi un incontro tra i presidenti e il presidente del Consiglio per rappresentare questioni la 
cui soluzione è essenziale per la coesione economica e sociale dei territori. 
 
La lettera di Errani contiene in allegato una scheda sintetica sui 7 grandi temi su cui 
occorrerà lavorare nei prossimi giorni per aprire un confronto proficuo fra Governo e 
Regioni. 
1) TRASPORTO PUBBLICO LOCALE - La situazione di emergenza che sta 
attraversando questo settore richiede misure urgenti che consentano l'erogazione alle 
Regioni delle risorse finanziarie disponibili per il 2011 e la fiscalizzazione delle risorse per 
l'anno 2012 in modo da garantire un quadro finanziario certo già a partire dal prossimo anno. 
Contemporaneamente è necessario costruire un'intesa tra Governo, Regioni, Comuni, 
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organizzazioni sindacali e associazioni datoriali per la riorganizzazione e la ristrutturazione 
dell'intero sistema del trasporto pubblico locale. 
2) PATTO PER LA SALUTE -  Le Regioni evidenziano l'urgenza di definire il nuovo Patto 
per la Salute. I nodi cruciali da affrontare riguardano: 
- finanziamento del Servizio sanitario nazionale; 
- investimenti in edilizia sanitaria e ammodernamento tecnologico; 
- procedure per la gestione dei Piani di rientro dal deficit sanitario. 
3) FEDERALISMO FISCALE - Nel confermare la volontà di proseguire nel percorso 
avviato con la legge n.42/2009, è necessario però avviare una verifica dello stato di 
attuazione della riforma federalista a seguito dell'impatto sui bilanci regionali determinato 
dalle disposizioni introdotte con le ultime manovre finanziarie. 
4) PATTO DI STABILITÀ -  Una revisione delle regole del patto che coniughi il rigore con 
la crescita, promuovendo la spesa di investimento da non finanziare con nuovo debito. 
5) RIDUZIONE DEI COSTI DELLE ISTITUZIONI -  Le Regioni hanno già avviato un 
percorso di rinnovamento interno attraverso un autoriforma volta all'abbattimento e alla 
qualificazione dei costi, ma occorre - nella "Commissione paritetica mista Governo, Regioni, 
Enti locali per il rinnovamento delle Istituzione della Repubblica e per il sostegno allo 
sviluppo ed alla crescita economica" - verificare le possibilità di razionalizzare e qualificare 
la spesa pubblica (evitando ogni duplicazione o sovrapposizione) attraverso un confronto 
che coinvolga tutti i livelli istituzionali della Repubblica 
6) COESIONE TERRITORIALE E FUTURO DELLE POLITICHE R EGIONALI DI 
COESIONE - Occorre impostare assieme una posizione sulla riforma del bilancio UE e 
sulla riforma dei fondi strutturali e procedere con scelte condivise alla accelerazione della 
spesa dell'attuale programmazione, particolarmente importante per lo sviluppo del 
Mezzogiorno. 
7) WELFARE -  Le risorse sono state pressoché azzerate dalle ultime manovre finanziarie, 
ciò comporta l'impossibilità per le Regioni di assicurare i servizi essenziali di assistenza alla 
persona. Si evidenzia la necessità di rivedere i termini del Disegno di legge - Delega al 
Governo per la Riforma fiscale e assistenziale (in particolare con riferimento all'art. 10) 
attualmente all'esame del Parlamento. 
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RIUNITO TAVOLO “SALUTE E COESIONE SOCIALE” 
  

21/11/2011 ore 16.53 
(UJ.com) PERUGIA - “Abbiano ragione di credere che il nuovo Governo si rapporterà con le Regioni in 
maniera diversa rispetto a quanto avvenuto fino ad oggi e questo ci fa essere fiduciosi”. Lo ha affermato 
stamani la presidente della Regione Umbria, Catiuscia Marini, in apertura della riunione del Tavolo “Salute 
e coesione sociale” che si è tenuta a Palazzo Donini. L’incontro, al quale era presente anche la 
vicepresidente, Carla Casciari, ha avviato un confronto con tutti i rappresentanti delle istituzioni, del 
mondo cooperativo, del terzo settore e dei sindacati, sulle “Linee di indirizzo per un welfare regionale. 
“Presto le Regioni incontreranno il presidente del Consiglio dei ministri, Mario Monti, che ha voluto 
trattenere a sé le deleghe degli affari regionali – ha detto la presidente Marini - In quella sede le Regioni 
riconfermeranno la loro disponibilità ad una leale collaborazione istituzionale, nell’interesse generale del 
paese, soprattutto in un momento difficile e delicato per l’economia nazionale. E ribadiremo, anche nei 
successivi incontri che avremo con i nuovi ministri di sanità e welfare, che pur in un quadro difficilissimo 
per la finanza pubblica, non si può considerare la spesa per la sanità e le politiche sociali come un 
semplice fattore di ‘costo’”. 
  
“A conferma di ciò proprio oggi – ha detto la presidente – a nome della Conferenza delle Regioni, il 
presidente Vasco Errani, ha inviato al presidente del Consiglio Mario Monti, una lettera che indica sette 
grandi temi su cui occorrerà lavorare aprendo un confronto tra Governo e Regioni. Tra questi punti c’è 
anche il welfare. La lettera – aggiunge la presidente - evidenzia la necessità di rivedere i termini del 
Disegno di legge delega al Governo per la Riforma fiscale e assistenziale attualmente all’esame del 
Parlamento”. La presidente ha quindi ricordato che “nel corso dell’ultimo anno il precedente Governo, con 
tre manovre finanziarie, ha praticamente azzerato i trasferimenti statali per il welfare e le politiche 
sociali. Ciò – ha precisato - è avvenuto nonostante le Regioni italiane, all’unanimità, avessero più volte e 
pesantemente contestato le scelte unilaterali del Governo. La Regione Umbria ha ritenuto di fare ogni 
sforzo per mantenere inalterata la qualità e la quantità dei servizi del nostro sistema di welfare, 
soprattutto per quanto riguarda la non autosufficienza, l’assistenza agli anziani, il sostegno ai servizi per la 
prima infanzia”. 
  
“Per continuare a fare ciò è necessaria una maggiore attenzione al settore – ha riferito la presidente - E 
quello che illustriamo oggi, è appunto il Piano strategico per continuare a garantire un sistema di welfare 
universalistico ed inclusivo, perché il quadro economico e sociale degli ultimi due anni – ha detto la 
presidente Marini – non deve portare a far passare l’idea che il welfare sia una sorta di lusso che non 
possiamo più permetterci. Per tale ragione, da subito alla luce dei provvedimenti che adotterà il Governo, 
occorrerà aggiornare, salvaguardandone le linee ispiratrici, il Piano sociale regionale che sarà operativo in 
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uno scenario radicalmente diverso da quello in cui è stato redatto. Anche se l’Umbria è tra le Regioni 
italiane che si è contraddistinta per una elevata qualità sociale con un modello economico caratterizzato da 
una tradizionale e radicata collaborazione tra l’amministrazione regionale, gli enti locali e il Terzo settore – 
ha detto la presidente - il quadro finanziario caratterizzato da manovre che hanno di fatto portato alla 
quasi cancellazione di tutti i Fondi Nazionali per le politiche sociali, non può non suscitare grande 
preoccupazione”. 
  
Per le aree del sociale – è scritto nel documento illustrato stamani - le risorse nazionali destinate 
all’Umbria registrano per il 2011 rispetto al 2010 una diminuzione complessiva di quasi il 20per cento, 
mentre per il 2012 si ha un’ulteriore riduzione, rispetto al 2011, del 95per cento che in termini assoluti 
significa un taglio di 12.906 milioni di euro. Complessivamente quindi, i fondi (di derivazione nazionale e 
regionali) destinati alla programmazione dei servizi e degli interventi dei Comuni e che sono la quasi 
totalità delle risorse subiranno nel 2012, rispetto al 2011, una contrazione complessiva di oltre il 93per 
cento per un valore assoluto pari a 17.316 milioni di euro circa, dove l’incidenza della contrazione delle 
risorse nazionali pesa per il 69per cento. “A fronte di questa situazione – ha riferito la presidente Marini - 
si pone la necessità di un ripensamento complessivo degli interventi e delle azioni che occorre mettere in 
campo partendo dal confronto con il Governo su punti fondamentali, come appunto le questioni legate alla 
non autosufficienza. 
  
Inoltre, la necessità di razionalizzare e qualificare la spesa sociale deve necessariamente portare 
all’individuazione di alcune priorità di intervento che, nel caso dell’Umbria, oltre alla non autosufficienza, 
sono l’infanzia, con particolare riferimento alla prima infanzia, e le famiglie fortemente colpite dalla crisi 
economica”. Tra le priorità individuate “anche il riordino della rete dei servizi sociali e socio-sanitari sia 
pubblici che privati, anche attraverso un iter di accreditamento i cui passaggi dovranno essere definiti nel 
corso 2012. Infine la presidente ha affermato che “le politiche per il welfare devono intrecciarsi con le 
politiche attive del lavoro e promuovere e favorire inclusione sociale”. Illustrando il documento 
la vicepresidente, Carla Casciari, ha riferito che “la situazione particolarmente grave necessita di una 
‘progettazione strategica’ che possa mettere in campo misure di verifica e controllo rispetto agli obiettivi 
da realizzare e all’uso efficace ed efficiente delle risorse”. Tre gli assi lungo i quali si muove la nuova 
progettazione: il rafforzamento della struttura regionale e la razionalizzazione del sistema, la 
programmazione e la qualificazione della spesa, la regolazione del sistema. 
  
Relativamente al primo punto la vicepresidente Casciari ha precisato che “al fine di garantire la possibilità 
per la struttura regionale di sviluppare le azioni di programmazione strategica, è necessario che siano 
acquisite competenze e capacità tecniche nel campo specifico della pianificazione strategica, della 
progettazione e della ricerca sociale prevedendo anche l’attivazione del Sistema Informativo Sociale”. Per 
quanto riguarda la programmazione e la qualificazione della spesa è stato evidenziato che “con il Piano 
Sociale Regionale si è messo in campo in Umbria uno strumento che consente alle 12 Zone sociali di avere 
un unico comune denominatore per i rispettivi Piani di Zona. A livello territoriale il ‘PdZ’ è l’occasione per 
le comunità di analizzare, valutare e programmare alla luce dei bisogni dei cittadini, coniugando così la 
programmazione regionale con quella locale”. Particolarmente delicata è la fase relativa alla regolazione 
del sistema”: “Sempre di più nell’attuale sistema – ha detto Carla Casciari – l’appalto concorso, che 
rappresenta lo strumento principale nell’affidamento dei servizi, appare non sempre adeguato a coprire 
tutte le tipologie di richiesta. Per tale ragione verrà prevista la forma dell’accreditamento che permette di 
conseguire il duplice obiettivo del perseguimento della qualità e del contenimento dei costi innalzando 
anche il livello di efficacia ed efficienza del sistema dei servizi alla persona”. 
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LAZIO/SANITA': POLVERINI, SBLOCCATI 350 MLN GRAZIE A DURO 
PIANO RIENTRO 
 
(ASCA) - Roma, 21 nov - ''Lo sblocco oggi, da parte del Consiglio dei 
Ministri, dei fondi per la sanita ' del Lazio e', e lo rivendico, solo frutto del 
duro lavoro messo in campo con il piano di rientro''. Lo ha detto il presidente 
della Regione Lazio, Renata  Polverini , commentando la decisione del 
primo CdM del nuovo governo Monti  che ha sbloccato l'erogazione  di fondi 
sanitari per due regioni sottoposte a piano di rientro: Campania e Lazio. 
Polverini ha voluto cosi' rispondere ai commenti di esponenti della Lega e 
del presidente regionale, Zaia, ''tornati ad attaccare Roma e il Lazio''. 
 
''Comprendiamo il malessere politico del presidente Zaia e della Lega, che 
oggi torna ad attaccare Roma e il Lazio - dice Polverini -. Ma ricordo che 
quando c'e' stata l'emergenza per il Veneto le risorse dal Governo sono 
arrivate, anche velocemente''. 
 
Quanto ai 350 mln di euro sbloccati oggi dal CdM, Polverini chiarisce: ''non 
sono certo una regali'a. Ricordo al presidente Zaia e alla Lega Nord, che da 
quando sono presidente di questa Regione, il Lazio non e' stato certo 
sostenuto finanziariamente dal Governo, come invece accaduto con 
l'amministrazione Marrazzo che di risorse ne ha avute, anche col sostegno 
della Lega''. 
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Ticket sanitari aggiuntivi: in vigore da oggi le nu ove tariffe in Toscana 
 
Nov 21, 2011 
 
Firenze – Sono entrate in vigore da oggi inToscana le nuove tariffe relative ai ticket sanitari 
aggiuntivi per alcune prestazioni specialistiche ambulatoriali. 
Si tratta del terzo step applicativo della manovra regionale varata ad agosto. 
Ad aumentare sono i ticket aggiuntivi di quattro tipologie di prestazioni, tra cui la chirurgia 
ambulatoriale, la diagnostica per immagini (Tac e scintigrafie), la riabilitazione, le 
prestazioni a cicli e la procreazione medica assistita. 
La Regione Toscana infatti, in alternativa alla manovra stabilita dal Governo centrale che prevedeva 
l’applicazione generalizzata di un ticket di 10 euro su ogni ricetta, aveva deciso di mettere a punto un 
pacchetto di misure alternative basate su una compartecipazione alla spesa determinata in base al 
reddito di ogni nucleo familiare e quindi in grado di garantire una maggiore equità di trattamento dei 
cittadini. 
Ricordiamo quali sono i criteri di appartenenza al diritto di esenzione per i ticket aggiuntivi: 
Ricette per la specialistica ambulatoriale: sono esclusi dal pagamento del ticket aggiuntivo gli assistiti 
con reddito familiare fiscale o indicatore ISEE fino a € 36.151,98; le ricette relative a prestazioni 
specialistiche di importo complessivo non superiore a € 10; gli assistiti già esenti per le prestazioni 
specialistiche. 
Farmaci in convenzione: sono esenti dal pagamento del ticket sui farmaci gli esenti per reddito, i 
disabili, i malati cronici o altre situazioni riconosciute disagiate (disoccupati, lavori in mobilità, 
cassaintegrati). 
Alcune tipologie di esenzione (patologia, invalidità, ecc) vengono certificate dal medico prescrittore; 
altre, al momento, vengono autocertificate dall’utente mediante firma sulla ricetta e apposizione dei 
codici di esenzione previsti. L’importo del ticket si somma alle eventuali quote pagate dall’assistito nel 
caso in cui richieda un farmaco di prezzo superiore a quello di riferimento.  
Nel caso l’importo del ticket sia maggiore rispetto al costo della confezione del farmaco, l’utente è 
tenuto a pagare un importo pari al prezzo del farmaco. 
Sul sito della Regione Toscana è possibile trovare tutte le informazioni relative ai ticket sanitari. 
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21.11.2011 - ore 10.45 

Ticket, lea e Patto della Salute: ecco le sfide per il neo ministro 
Balduzzi 
Patto della Salute 2012, ticket, nuovi livelli essenz iali di assistenza e riassetto della medicina territoriale: sono queste alcune 

delle prioritarie sfide che dovrà affrontare il neo ministro della Salute, Renato Balduzzi, cui già sono arrivate le istanze e i 

suggerimenti dal mondo dell’industria, medico, sindacale, e della ricerca. 

Il 30 aprile 2012 scade il termine per arrivare con le Regioni a un’intesa sul Patto della Salute 2012, come previsto dalla manovra di 

luglio. Se entro quella data non ci sarà l’intesa, scatteranno in automatico tutte le misure per il contenimento della spesa sanitaria 

previste dalla manovra. Sul riparto dei fondi 2012 l’ex ministro Fazio ha inviato alle Regioni la proposta di divisione dei 106 miliardi, 

costruita sulla base dei soli criteri dell’età e della numerosità della popolazione. 

C’è poi la questione di nuovi ticket, per i quali il ministero della Salute ha già preparato un dossier top secret per ridefinirne ambiti di 

applicazione e regime di esenzione. 

Altro punto importante i nuovi lea, attesi da quando il Governo Berlusconi cancellò quelli messi a punto dal ministro Livia Turco poche 

settimane prima della fine della legislatura. Ad aspettarli con ansia sono le associazioni dei pazienti e le Regioni. 

C’è anche il riassetto della medicina territoriale, per cui l’ex ministro Fazio aveva messo a punto un provvedimento, già discusso con i 

sindacati e al vaglio delle Regioni, prevedendo un sistema di cure H24, un nuovo sistema di remunerazione per i medici e lavoro di 

equipe obbligatorio nelle strutture sanitarie extraospedaliere. 

E infine ci sono altri provvedimenti “spinosi” ora fermi alle Camere, come il ddl sul governo clinico e quello sul testamento biologico. 

Intanto i vari operatori e attori del mondo della sanità hanno inviato i loro “desiderata”. Gli ordini dei farmacisti chiedono che non si 

elimini la certificazione della formazione e dell’idoneità a esercitare per esercitare la professione, Farmindustria vuole regole chiare e 

incentivi alla ricerca, mentre Censis, Istat e mondo dell’università puntano l’attenzione sul mondo della non autosufficienza e carenza di 

fondi, e i medici su malati cronici, carenza di organici e ricerca. 
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Arrivano i fondi per la sanità di Lazio e Campania 
 
 
21 novembre 2011 -  Una boccata d’ossigeno per le amministrazioni regionali di Lazio e 
Campania. Il primo CDA del governo monti ha dato il via libera ai fondi per il piano di 
rientro della sanità. 400  milioni di euro per il Lazio (350 subito e 50 dopo una serie di 
adempimenti) e 450 per la Campania (280 subito e 170 successivamente). 
‘‘Lo sblocco oggi, da parte del Consiglio dei Ministri, dei fondi per la sanita’ del Lazio e’, e 
lo rivendico, solo frutto del duro lavoro messo in campo con il piano di rientro”. 
Così ha commentato la decisione il presidente della regione Lazio, Renata Polverini che 
ha poi continuato: 
”Comprendiamo il malessere politico del presidente Zaia e della Lega, che oggi torna ad 
attaccare Roma e il Lazio. Ma ricordo che quando c’e’ stata l’emergenza per il Veneto le 
risorse dal Governo sono arrivate, anche velocemente [...] non sono certo una regalìa. 
Ricordo al presidente Zaia e alla Lega Nord  che da quando sono presidente di questa 
Regione, il Lazio non e’ stato certo sostenuto finanziariamente dal Governo, come invece 
accaduto con l’amministrazione Marrazzo che di risorse ne ha avute, anche col sostegno 
della Lega” 
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Le Segreterie Regionali di CGIL F.P. – CISL F.P. – UIL F.P.L. hanno da tempo chiesto di attivare un tavolo specifico 
relativamente allo stato delle note, gravissime, difficoltà in cui versano diverse delle Strutture Sanitarie Private 
accreditate con il S.S.R.,task forze regionale di crisi mai attivato. 
Alle situazioni già denunciate, si è aggiunta ieri, la formalizzazione della mancata erogazione degli stipendi per i 
mesi di novembre, dicembre e la tredicesima mensilità ai dipendenti delle strutture Casa di Cura Prof. Brodetti – 
Villa Igea di Foggia, Centro Vita di Cerignola, Madonna della Libera di Rodi Garganico, Casa di Cura S. Michele di 
Manfredonia. 
Alla gravità della situazione che si sta determinando in questo settore per il già paventato rischio di riduzione 
assistenziale ai cittadini, per la perdita di posti di lavoro, già annunciate da alcune strutture sanitarie private a 
Lecce, come a Taranto e Bari, ed oggi appunto a Foggia, si aggiunge che per centinaia di famiglie monoreddito, si 
prospetta la perdita dell’unico sostentamento economico. 
Considerata la drammatica situazione che si è determinata è stata richiesta la convocazione con estrema urgenza, 
del task forze regionale di crisi, unitamente ai rappresentanti legali delle strutture sanitarie private interessate, per 
trovare soluzioni idonee a scongiurare le gravi ripercussioni che si potrebbero determinare nella Regione Puglia. 
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SANITA' ROVIGO Ticket di 10 euro per ogni visita specialistica: necessario chiedere un 
certificato all'Ulss per avere l'esenzione 
Dal 1 dicembre attenzione alle ricette rosse 
 
 

Dal 1° dicembre sarà necessario esibire il certificato reddituale alle casse del ticket per pagare 5 euro 
anziché 10 per ogni prestazione specialistica. Alle ricette rosse in cui non sarà specificato il codice di 
esenzione saranno addebitati 10 euro. Pagheranno 5 euro gli utenti dal reddito annuo lordo inferiore ai 29 
mila euro 

 

 

Rovigo - Ticket di dieci euro per ogni ricetta rossa in arrivo dal 1° dicembre. La stangata per gli utenti della sanità 
pubblica veneta era stata annunciata ad agosto, per effetto della manovra finanziaria, ed entro pochi giorni diventerà 
effettiva per ogni visita e prestazione specialistica richiesta. 
 
Per avere le esenzioni previste, ovvero pagare 5 euro a ricetta anziché 10 se si ha un reddito inferiore ai 29 mila euro 
annui, è necessario compilare un modulo per autocertificare la propria situazione economica. 
 
Con il modulo compilato, gli sportelli dei punti sanità e le casse ospedaliere dell'Ulss rilasceranno il certificato di 
esenzione che riporta un codice. Il medico specialista apporrà tale codice sull'impegnativa (la ricetta rossa) tutte le 
volte che effettuerà una prestazione. 
 
L'Ulss 18, in collaborazione con l'agenzia delle entrate, assumerà anche le funzioni di controllore delle 
autocertificazioni per verificare che siano attendibili. 
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http://www.medici-oggi.it/  

SANITA’: CDM SBLOCCA FONDI, 400 MLN PER LAZIO E 
450 PER CAMPANIA 

(AGI) - Roma, 21 nov. - Il Consiglio dei Ministri, il primo del nuovo governo 
Monti, ha sbloccato l’erogazione di fondi sanitari per due regioni sottoposte 
a piano di rientro: 450 milioni di euro per la Regione Campania e 400 
milioni per la Regione Lazio. In particolare, a quanto si apprende, alla 
Campania vanno 280 milioni subito, per la parziale attuazione del piano di 
rientro dei conti sanitari, e 170 milioni subordinati a una serie di 
adempimenti successivi. Stesso discorso per il Lazio: 350 milioni subito, 50 
milioni di euro in seguito. Il provvedimento di sblocco dei fondi e’ del 
ministero dell’Economia, di concerto con il ministero della Salute. (AGI) Pgi 
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